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Risposta positiva alla raccolta differenziata. Oggi si terrà un convegno a San Lorenzo

Moraro, i rifiuti diventano un affare
Il direttore di Iris: «L’impianto produce un compost di alta qualità»

MORARO L’impianto di compo-
staggio di Moraro funziona
e produce un prodotto di al-
ta qualità. E ha trovato an-
che un mercato nel settore
agricolo: il compost viene
venduto a poco più di 6 euro
a tonnellata ad una ditta di
Mortegliano che opera nel
vivaismo.

È questo uno dei risultati
del riciclaggio dei rifiuti e in
questo caso dei rifiuti umidi
che parte dell’isontino, con
l’esclsuione del Monfalcone-
se, attua da quasi due anni.
È di questo si parlerà in un
convegno sul tema «Il com-
post di qualità: una scelta
sostenibile per l’agricoltura
e l’ambiente», organizzato
da Iris, Ersa, Università di
Udine e Istituto sperimenta-
le per la nutrizione delle
piante, e che si terrà oggi al-
le 18 nella sala del Consi-
glio Comunale di San Loren-
zo, L’obiettivo è quello di in-
formare e sensibilizzare tut-
ti coloro che operano nel set-
tore agricolo sul tema del-
l’utilizzo di materiale prove-
niente da impianti di compo-
staggio.

Il direttore di Iris Carlo
Mistretta spiega: «L’incon-

tro si divide in due momen-
ti: il primo, molto tecnico,
dove verranno evidenziate
le possibilità che regala l’uti-
lizzo del compost, mentre
nel secondo verranno mo-
strati i risultati di alcuni
studi specifici realizzati da
Ersa, università e istituto

sperimentale per la nutrizio-
ne delle piante. Si sta svi-
luppando sempre più
un’agricoltura rispettosa
del’ambiente, e lo scopo è
proprio quello di informare
sulle modalità e i benefici
del compostaggio di materia-
le biologico: c’è la necessità

di ritornare – aggiunge Mi-
stretta – alla natura, invece
di utilizzare fertilizzanti in-
quinanti e prodotti chimici.
Il compost, tra le sue tante
virtù, ha quella di portare
proteine al terreno: è anche
con argomenti di questo ti-
po che crediamo che vada se-
guita la strada del rispetto
dell’ambiente. Purtroppo in
Italia non abbiamo ancora
una buona cultura sull’uti-
lizzo del compost in agricol-
tura, a differenza di altre
nazioni a noi vicine, come la
Germania, dove questo te-
ma è sentito ormai da anni:
da noi purtroppo, paghiamo
la mancanza di siti di com-
postaggio davvero qualifica-
ti e dunque la mancanza di
compost stesso».

I tecnici di Iris sostengo-
no che quello di Moraro è

un ottimo impianto dove la
qualità è garantita: a regi-
me vi entrano 18mila ton-
nellate all’anno tra frazione
organica e frazione verde e
circa un terzo di questo di-
venta compost, anche se nel-
l’ultimo anno sono stati trat-
tati poco meno di 13mila
tonnellate e sono statio rica-
vati 4mila di compost, «il
quale – prosegue Mistretta
- viene poi comprato dalle
aziende agricole, anche se
iniziamente, a titolo di pro-
va, lo abbiamo ceduto gra-
tuitamente affinché il conta-
dino potesse rendersi conto
della bontà del nostro pro-
dotto: una volta testato, è
sempre stato apprezzato».

«Oggi possiamo dire che
l’impianto lavori molto bene
- dice Mistretta -: siamo riu-
sciti anche ad eliminare il
problema-odori che per qual-
che tempo aveva creato disa-
gi».

Dal convegno di domani
saranno fornite anche indi-
cazioni utili per capire la
quantità di richieste: «C’è
un’azienda di fuori regione
– racconta ancora Mistretta
– che sarebbe disposta ad ac-
quistare tutte le sei mila
tonnellate di compost del-
l’impianto di Moraro, ma
non vorremmo riuscire a te-
nere una minima parte da
destinare alle piccole azien-
de locali».

È stato reso noto anche il
rapporto tra l’utilizzo di
compost e quello di fertiliz-
zanti nella nostra provin-
cia: «Siamo in linea con i da-
ti del resto del nostro Paese,
i quali parlano di un impie-
go totale sul suolo italiano
di 51 milioni di quintali di
fertilizzanti chimici e di soli
12 milioni di quintali di com-
post nell’anno 2005: un rap-
porto dunque di più di quat-
tro a uno che vorremmo riu-
scire a cambiare».

Matteo Femia

Eliminati i cattivi odori
che avevano suscitato
proteste tra gli abitanti
della zona, nell’ultimo
anno sono state trattate
13mila tonnellate
di immondizie organiche

L’esterno dell’impianto di compostaggio

Carlo Mistretta


